
I
l lungo e certosino lavo-
ro del Comitato Donne
della Ces, di cui fa parte
l’amica Rosanna Rusci-

to, già segretaria naziona-
le della Fit Cisl, ha dato i
suoi frutti in seno al XIII
Congresso della Confede-
razione Europea dei Sinda-
cati che si è appena conclu-
so a Parigi. Dal congresso
di Atene del 2011 a quello
ultimo di Parigi, l’attività
del Comitato Donne è sta-
ta ricca di iniziative e con-
fortante dal punto di vista
dei risultati su tutte le te-
matiche legate all’univer -
so femminile, dalle conse-
guenze sul lavoro delle po-
litiche di austerità all’inte -
grazione del gender main-
streaming in tutte le azioni
della Ces, dal raggiungi-
mento della parità salaria-
le alla conciliazione lavo-
ro-famiglia, dalla lotta ad
ogni forma di violenza tra
le mura domestiche e sui
posti di lavoro fino all’eli -
minazione del gap di gene-
re negli organismi decisio-
nali, con particolare riferi-
mento a quelli all’interno
dello stesso sindacato. In-
fatti, nonostante le lavora-
trici in Europa siano il 55%
della forza lavoro, rappre-
sentino più della metà dei
laureati e la Ces conti tra i
suoi iscritti 60 milioni di la-
voratori, di il 45% donne,
si è assistito nell’ultimo
periodo a un rallentamen-
to nell’azione di valorizza-
zione della presenza fem-
minile negli organi statuta-
ri ai vari livelli ancora trop-
po squilibrata. È stato quin-
di fondamentale richiama-
re tutta la confederazione
a uno sforzo maggiore in
questa direzione, in grado
di portare a termine gli im-
pegni già presi in preceden-
za con l'adozione della ta-
bella di marcia per raggiun-
gere l'equilibrio di genere,
previsti anche dalla Carta
Ces sul mainstreaming di
genere adottata al Con-
gresso di Siviglia nel 2007
e ripresi recentemente
con l’adozione della Road

Map che incoraggia specifi-
camente i propri membri a
ricercare, proprio in occa-
sione dell’assise congres-
suale, un migliore equili-
brio di genere e che i pro-
gressi compiuti debbano
essere continui e di lunga
durata. La sollecitazione
del Comitato ha avuto ri-
scontro immediato attra-
verso l’adozione da parte
del Congresso della Risolu-
zione “ Migliorare l’equi -
librio di genere nella
Ces”, votata alla quasi to-
tale unanimità (4 voti con-
trari e tre astenuti su 496
votanti), affermando che
gli obiettivi previsti nella
Carta del gender main-
streaming rimane una
grande priorità. Il principio
di pari opportunità tra uo-
mini e donne - si legge nel
preambolo della Risoluzio-
ne - è oggi perseguito con
maggior convinzione da
tutti i membri e associati
che, sin dal 1999, hanno
preso l’impegno chiaro e
determinato di permeare
della prospettiva di gene-
re ogni loro azione sindaca-

le, analisi e strategia politi-
ca. Si conferma, inoltre, il
ruolo insostituibile del Co-
mitato donne Ces che ne-
gli ultimi anni è stato sem-
pre più efficace ed incisivo
a tutti i livelli. Con que-
st’ottica e questo spirito il
Congresso - tenendo con-
to degli emendamenti pre-
sentati in sede di votazio-
ne, ispirati alla Road Map
e in linea con la regola anti
discriminatoria adottata
dal Congresso di Atene la
quale sancisce, negli orga-
nismi statutari della Ces,
che ogni genere sia rappre-
sentato tra il 40% e il 60% -
ha dato mandato alla nuo-
va segreteria di ridisegna-
re gli emendamenti statu-
tari suggerendo nuove pro-
poste per la prossima Con-
ferenza di medio termine,
invitando le organizzazio-
ni affiliate di impegnarsi
ad implementare gli stessi
emendamenti per le loro
candidature congressuali
ben prima che queste di-
ventino effettive e siano
formalmente adottate
con il Congresso del 2019.

Merita di essere menziona-
to tra le altre iniziative il ri-
lancio della Campagna
“Giuro di non tacere da-
vanti alla violenza sulle
donne” finalizzata a sradi-
care questo triste fenome-
no in tutte le forme in cui si
manifesta. Come Coordi-
namento Donne Cisl ap-
prezziamo i risultati del
XIII Congresso sull’equili -
brio di genere e soprattut-
to lo sforzo messo in cam-
po dal Comitato Donne
Ces che a riguardo non ha
mai abbassato la guardia,
nella convinzione che i di-
ritti delle donne non basta
scriverli sulla carta ma biso-
gna farli rispettare in con-
creto. Occorrono inoltre
persone che credano pro-
fondamente in tali principi
ed è per questo che ringra-
ziamo le amiche Claudia
Menne e France Sponem
per il loro prezioso lavoro.
Ci uniamo anche noi al Co-
mitato nel vigilare che
quanto deciso dal Congres-
so si traduca al più presto
in realtà.

Liliana Ocmin

conquiste delledonne

Osservatorio
Cronacheeapprofondimenti
delleviolenzesulledonne/297

Pariopportunità,
dalleparoleaifatti

A cura del Coordinamento Nazionale Donne Cisl - www.cisl.it - coordinamento_donne@cisl.it - telefono 06 8473458/322

“Conta sulle donne”,
il nuovo progetto

targato Adiconsum Cisl
È partito in questi giorni il nuovo
concorso on line relativo alla Cam-
pagna informativa e educativa tra
le cittadine/consumatrici relativa
al progetto “CONTA SULLE DON-
NE - Gestire il bilancio familiare è
un gioco da ragazzi”, gestito e
coordinato da Adiconsum con il fi-
nanziamento della Fondazione Fe-

duf (Fondazione per l’Educazione
Finanziaria e al Risparmio). Il pro-
getto intende contribuire ad au-
mentare la conoscenza, la compe-
tenza e la consapevolezza dei citta-
dini, in particolare delle cittadine
tra i 25-60 anni, sui temi del rispar-
mio e della corretta gestione
dell’economia familiare. Il pro-
gramma delle attività prevede:
lo svolgimento di un concorso con
video e domande, dedicati ciascu-

no a una tematica diversa nell’am -
bito dell’educazione finanziaria e
della promozione del risparmio, già
in corso e fino a dicembre 2015;
una campagna mediatica sui conte-
nuti e strumenti del progetto, utiliz-
zando soprattutto la comunicazio-
ne online (social media, siti web,
newsletter e riviste online), ma sen-
za tralasciare i tradizionali canali di
diffusione più efficaci per raggiun-
gere il target di riferimento (centri
commerciali, scuole, banche, ecc.);
l’attivazione di sinergie e collabora-
zioni con i principali soggetti attivi
sui temi progettuali al fine di sup-

portare le attività e gli strumenti
progettuali e adattarli alle esigenze
dei destinatari nonché amplificare,
moltiplicare e replicare i risultati
della presente iniziativa. Collabora
al progetto anche la Cisl nazionale
tramite il Coordinamento Naziona-
le Donne.
Per partecipare al concorso in atto
“CONTA SULLE DONNE” basta an-
dare sui siti www.contasulledon-
ne.adiconsum.it oppure www.con-
tasulledonne.it.
“Tanti premi ti aspettano....GIOCA
E IMPARA!”.
(Fonte: Adiconsum)

UMBRIA. VIOLENZA DONNE.
TRE ASSOCIAZIONI UNITE

PER PRESTITI D’ONORE
Dire alle donne vittime di violenza
che ”non sono sole” e soprattutto
informarle che oltre all’aiuto psicolo-
gico c’è ora pure quello economico
è, da oggi, il nuovo obiettivo di tre as-
sociazioni unite per contrastare
”uno dei fenomeni sociali più nasco-
sti e pericolosi, anche in Umbria”. Li-
bertas Margot, che si occupa di vio-
lenza contro le donne, Iacact, che so-
stiene tecnologicamente associazio-
ni no profit, e Creattività, associazio-
ne di donne che realizzano prodotti
artigianali con le mani, hanno presen-
tato a Perugia due iniziative per la
raccolta fondi in favore di un fondo
per il prestito d’onore a favore delle
vittime di violenza di genere: il video
#Cambialatuastoria e l’iniziativa
”Margherite per Margot”. Un pre-
stito d’onore che è stato definito co-
me ”un piccolo contributo per rico-
minciare”anche alla luce del fatto
che molte donne non si liberano dal-
la violenza perché non hanno un’in -
dipendenza economica. Il primo pro-
getto presentato a sostegno della
campagna di raccolta fondi per il pre-
stito d’onore a favore delle vittime
di violenza di genere è stato il video
#Cambialatuastoria, prodotto
dall’associazione Iacact e realizzato
dalla casa di produzione Philms.it,
sul tema della violenza economica e
che vede protagonisti alcuni giovani.
L’iniziativa ”Margherite per Mar-
got” ideata dall’associazione per la
raccolta fondi da destinare alle don-
ne vittime di violenza prevede la rea-
lizzazione di margherite, con il legno,
la carta e con altri materiali, oltre che
ai ferri e all’uncinetto, che il 25 no-
vembre saranno donate a Libertas
Margot. Inoltre lunedì prossimo le
donne di Creattività andranno a lavo-
rare e a produrre margherite duran-
te la seduta del consiglio comunale
per sensibilizzare su questo tema an-
che i componenti dell’assemblea.
Un fenomeno, quello della violenza
contro le donne, che Libertas Mar-
got sta anche affrontando da un’al -
tra prospettiva. Infatti oltre alle 38
donne che dal 2013 si sono rivolte
all’associazione, da un pò di tempo
sono seguiti anche otto uomini: è
questo infatti il numero di autori di
maltrattamenti che finora si sono ri-
volti al primo centro in Umbria rivol-
to a loro.

(A cura di Silvia Boschetti)
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